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Definizione di RSS
 Tre nomi diversi
– Really Simple Syndication: distribuzione veramente semplice 
– Rich Site Summary: indice particolarmente ricco delle informazioni 
presenti su un dato sito Web 
– RDF Site Summary: ”, in virtù delle sue origini RDF Resource 
Description Framework 
 usato nella produzione, distribuzione, fruizione di contenuti da:
– siti di informazione, 
– fornitori di contenuti, 
– periodici scientifici, 
– quotidiani online, 
– weblog, 
– CMS (Content Management System), sistemi per la gestione di 
contenuto, 
– …
  
syndication, feed, channel
 termini derivati dalla pratica e dal linguaggio dei media 
tradizionali. 
 syndication: distribuzione di contenuti attraverso 
appositi canali, rappresentati da feed Atom o RSS 
 feed, file che contenente pezzi di contenuti veicolati 
all’interno di un canale (channel) 
 channel o canale: “percorso attraverso il quale 
l’informazione viene veicolata o trasmessa” 
  
Linguaggio? Standard? Formato?
 Wikipedia definisce RSS uno “standard de facto”, 
ovvero uno standard che, benché non ufficializzato 
da ISO o altri enti, è così diffuso da essere 
comunque riferimento per tutti “Oggi RSS è lo 
standard de facto per l'esportazione di contenuti 
Web. I principali siti di informazione, i quotidiani 
online, i fornitori di contenuti, i blog più popolari: tutti 
sembrano aver adottato il formato RSS. Gli utenti 
possono oggi accedere a migliaia di feed RSS: 
alcuni siti (directory) raccolgono i riferimenti agli 
innumerevoli feed RSS disponibili sul Web.”
  
Le origini di RSS: versione 0.9
 creato nel 1999 da Netscape versione 0.9 
 lanciato per la gestione dei contenuti del portale My 
Netscape per la raccolta contemporanea di 
informazioni da più siti 
 funzionale allo sviluppo di portali internet
 semplificazione del primo draft proposto dal W3C 
(conforme a RDF) 
– meno complesso
– totalmente slegato dallo schema W3C nativo.
 Nonostante il grande successo fu abbandonata poco 
dopo
  
UserLand Software: versioni 0.9x
 Dave Winer (CEO della UserLand) riprese la versione 
0.91 abbandonata da Netscape e rilasciò poco dopo la 
versione 0.92 
 poi la 0.93 e successivamente la 0.94
 UserLand sviluppa nel 2002 la versione 2.0
 elementi addizionali per l'implementazione di 
funzionalità per l'iscrizione ai feed, 
 ricezione notifiche automatiche quando il feed viene 
aggiornato. 
 ogni documento RSS 0.92 è anche un documento 
RSS 2.0 valido. 
  
W3C e RSS/RDF/XML: la versione 1.0
 Il W3C riprende il codice dell'originale RSS 0.9, e lo 
elabora integrandolo con le specifiche dell'XML 
 2000: prima versione ufficiale, denominata 1.0, 
 perfettamente conforme a RDF 
 possibilità di estendere il formato a nuovi moduli e 
con supporto allo spazio dei nomi XML. 
 possibile estensione ad altri moduli senza dover 
modificare il nucleo del formato. Differenza 
fondamentale con gli altri “dialetti” di RSS.
Le sette versioni
  
Tre differenti “dialetti”
 RSS 0.92: il più vecchio tra gli standard oggi 
in uso, evoluzione del formato usato 
originariamente da Netscape; 
 RSS 2.0: rilasciato da UserLand nel 2002, è 
l'evoluzione del formato 0.92, di cui eredita la 
semplicità, ma a cui aggiunge il supporto per 
moduli aggiuntivi; 
 RSS 1.0: è il formato ufficiale del W3C, 
conforme ad RDF, estensibile e modulare. 
  
In sintesi …
 la branca (RSS 2.0) Really Simple Syndication di 
Userland più orientata alle implementazioni XML :
– servizi di distribuzione di contenuto effimero come notizie o 
contenuti provenienti dai blog. E’ da questa branca che 
nasce l'Atom, formato nato proprio per colmare le 
mancanze del formato RSS originario. 
 la branca (RSS 1.0) del W3C  che adotta e 
implementa il modello di dati RDF Resource 
Description Framework
– più focalizzata su un generico strumento di scambio di 
metadati strutturati e offre un semplice meccanismo di 
estensione modulare per l’accomodazione di nuovi 
vocabolari. 
… e  Atom?
  
Perchè RSS: vantaggi
 Aggiornamento costante in tempo reale, con cadenze 
personalizzabili
 Risparmio di tempo per l’aggiornamento
 Riduzione dello spamming nell’e-mail: i canali vengono attivati 
in modalità opt-in
 Recupero di notizie ad intervalli stabiliti da siti di interesse, 
attraverso l’uso di aggregatori evitando di andare a visionare 
centinaia di siti uno per uno, 
 Attivazione di forme nuove di marketing e promozione per 
argomento per settore o per categorie di utenti
 I documenti RSS, detti appunto feed sono il mezzo per fornire 
le informazioni. 
  
Come funziona RSS
 basato su XML: semplice, estensibile, flessibile
 documenti disponibili su un web server e recuperabili da qualsiasi 
aggregatore RSS 
 preferenze stabilite dagli utenti (personalizzazioni)
 si usa un programma detto news aggregator
 per leggere un feed RSS basta un lettore
– scaricare un software adatto 
– cliccare sull’icona RSS sul sito da cui si vogliono ricevere i feed 
– copiare l’indirizzo del feed RSS.xml che si apre nell’apposita finestra del 
news aggregator.
 possibile dirottare le novità pubblicate su un periodico elettronico 
verso un palmare
  
RSS: gli strumenti
 Lato web
– Aggregatori (Urchin, ROSA…)
– Search results: personalizzazione di miniportali 
(applicazioni My.PubMed)
– RSS-based search engines, o motori di ricerca: effettuano 
indicizzazione dei file RSS. Sono una via di mezzo tra siti 
aggregatori e motori di ricerca specializzati
– Validatori
– …
 Lato client
– Lettori di feeds (RSS o Atom)


  
RSS, blog e comunità virtuali
 Comunità dei blogger (1997): RSS sta cambiando le 
abitudini e il modo di navigare sul Web. 
 Proliferazione dei blog e di aggregatori 
 Numerosi i blog di ambito LIS
 weblog e feed RSS sembrano oggi costituire una 
vera e propria palestra di sperimentazione per moti 
fra i paradigmi alla base del Semantic Web” [Gino 
Roncaglia]
 Alcune esperienze di organizzazione dei contenuti 
nei blog attraverso schemi di classificazione

  
Servizi bibliotecari personalizzati 
basati su RSS
 Library blogs
 Announcements
 Web resource announcements
 Search resource 
 Books
 Portals
 Newsgroups
 Search results (strumenti)
 RSS-based search engines (strumenti)
 Journals
 Administration (-)
 Announcements (+)
 Acquistions (-)
 Cataloging (+)
 Circulation (-)
 Collection Development (+)
 Databases (+)
 Instruction (+)
 Interlibrary Loan (-)
 Internet Resources Guides (+)
 New Books (+)
 New Journal Issues (+)
 News (+)
 Online Public Access Catalogs (-)
 Reference Services (+)
 Reviews (+)
 Table Of Contents (+) 
Judith Wusteman Jerry McKiernan
Nuovi settori:
•Open access
•Editoria elettronica (e-publishing)
•Open Archives
  
RSS nelle linee di servizi bibliotecari
 Promozione e marketing dei servizi bibliotecari: attività, nuove 
risorse, eventi, annunci su novità e promozione di nuovi servizi…
 Liste di nuove acquisizioni della biblioteca o del sistema: o anche 
liste di novità librarie da siti di librerie virtuali come Amazon 
 Table of Contents (ToC) di periodici: servizio di tipo CAS Current 
Awareness Service
 Uso dei feed RSS per il miglioramento dei servizi di reference: da 
usarsi entro le directory web per avvisare l’utente quando sono 
aggiunte nuove risorse su un determinato ramo classificatorio o 
su un particolare soggetto.
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Conclusioni: non solo blog!
 Non solo alerting per news o blog, ma anche organizzazione dei blog
 Applicazioni per l’erogazione di servizi personalizzati 
– lato web/siti aggregatori 
– lato client/lettori-di-feed
 Uso per formazione (gestori/fruitori dell’informazione)
 Distribuzione di contenuti dagli OPAC verso comunità di utenti (profili)
 Uso di RSS da altri contenitori informativi verso gli OPAC (uso di 
metadati): recensioni di libri da librerie virtuali, record di banche dati, 
testi pieni di articoli da riviste,
 Aggiornamento automatico OPAC  per il posseduto e-journal
 Applicazione negli e-print (a più vie)
 Uso più esteso a livello editoriale nei periodici elettronici (Italia)
 Progetti di digitalizzazione: distribuzione di pezzi di contenuto con 
RSS/RDF applicato a strumenti per l’indicizzazione dei contenuti come 
alberi classificatori o tesauri specialistici.
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